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ProCare: Progetto europeo per un’assistenza efficace e basata sulle evidenze 

Lo  studio dell’ambiente di lavoro infermieristico è stato condotto durante la prima fase del progetto 
Procare. Nello specifico, sono stati condotti tre studi al fine di gettare le basi per le successive 
attività del progetto. 

1. Studio descrittivo sulle competenze infermieristiche per valutare in quale misura le 
competenze apprese durante il percorso formativo vengono praticate in ambito clinico. Lo 
studio è stato condotto in Italia, Spagna e Slovenia. 

2. Studio qualitativo per esplorare gli ostacoli alla ricerca percepiti dagli infermieri e le 
strategie per promuovere la ricerca infermieristica. Lo studio è stato condotto in Italia, 
Spagna e Slovenia. 

3. Studio del carico di lavoro e degli indicatori associati ai danni sul paziente. Lo studio 
RN4CAST è stato condotto in Slovenia. Per Italia e Spagna erano già presenti risultati da 
studi precedenti. 

 

Studio sulle competenze infermieristiche 

Italian Nursing Care Providers’ Competences According to the ENF Matrix: A survey 

Background: La Matrice EFN (European Federation of Nurses Associations) sulle quattro 
categorie del continuum dell'assistenza infermieristica rappresenta un importante contributo per 
comprendere i livelli di formazione e le competenze in ambito infermieristico. La matrice definisce 
quattro categorie di professionisti che erogano assistenza infermieristica: Healthcare Assistant 
(HCA), General Care Nurse (GCN), Specialist Nurse (SN), and Advance Nurse Practitioner (ANP) 
(EFN, 2017).  

Obbiettivi: L'obiettivo dello studio era stabilire in quale misura gli infermieri degli Ospedali 
partner lavorano entro o oltre i limiti delle competenze acquisite nell'ambito dei loro programmi di 
formazione. 

Metodi: È stato utilizzato un disegno di studio quantitativo descrittivo in un campione di infermieri 
degli ospedali partner in Slovenia, Spagna e Italia. L'Irlanda non è stata inclusa. Lo strumento di 
ricerca era un questionario in accordo con la matrice EFN sulle quattro categorie del continuum 
dell'assistenza infermieristica: definizione, competenze e qualifiche.  

Risultati: I risultati della ricerca hanno rivelato differenze significative nel livello di esercizio delle 
competenze tra HCA e GCN. I GCN in media hanno valutato in misura maggiore la propria 
capacità di praticare le competenze apprese le hanno anche eseguite più spesso. Similmente, gli 
HCA con una maggiore capacità autovalutata di praticare le competenze hanno dimostrato di 
praticarle mediamente più spesso.  

Discussione: Lo studio mirava a determinare le opinioni ed ottenere un'autovalutazione degli 
infermieri intervistati, della misura in cui lavorano entro o oltre il livello di competenze acquisite 
durante il percorso formativo. Nonostante le competenze e le attività professionali per le diverse 



categorie di infermieri siano chiaramente suddivise, la pratica clinica in Italia, Spagna e Slovenia 
mostra ancora che gli HCA svolgono alcune delle competenze dei GCN per le quali non sono stati 
formati e non hanno l'autorizzazione per praticarle.  

Parole chiave: competenze, assistenza infermieristica, modello di competenze EFN, 
autovalutazione, implementazione. 
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Studio sulle barriere e facilitatori alla ricerca percepiti dagli infermieri  

Perceived Barriers and Enables to conducting research among Italian nurses. Results of a 

consensus development panel 

Background: Gli elementi chiave per lo sviluppo degli infermieri includono la capacità e la 
motivazione per gestire e incoraggiare le conoscenze infermieristiche. Inoltre, anche la conoscenza 
della ricerca è fondamentale e rappresenta la base per l'implementazione della pratica basata sulle 
evidenze nel contesto clinico. Tuttavia, l'uso della ricerca nella pratica clinica è influenzato in modo 
significativo sia dalle barriere, intese come fattori negativi, sia dai fattori positivi incontrati dagli 
infermieri nello sforzo di implementare le evidenze in ambito clinico (Aljezawi, et al., 2019; 
Bahadori et al., 2016).  

Metodi: È stata impiegata la tecnica del consenso di gruppo per esplorare le barriere e facilitatori 
percepiti per la ricerca in ambito infermieristico. Lo studio è stato condotto nel 2019, in due fasi. Il 
primo gruppo di consenso comprendeva un campione mirato di esperti italiani, spagnoli e sloveni, e 
il secondo gruppo di consenso comprendeva 11 esperti dei quattro Paesi partner (Irlanda, Italia, 
Slovenia e Spagna).  

Risultati: Sono emersi 7 codici chiave, supportati da 42 citazioni. I codici comprendono: Necessità 
e percezione della ricerca infermieristica; Conoscenze e risorse materiali; Supporto della leadership 
e risorse finanziarie; Formazione formale e informale; Ragioni della scelta della carriera 
infermieristica; Cooperazione tra ambienti clinici e istituzioni educative; e Applicazione delle 
conoscenze e comprensione della ricerca.  

Discussione: I risultati della ricerca hanno evidenziato che devono essere considerati sia i 
facilitatori e le barriere alla ricerca in ambito infermieristico per creare le condizioni necessarie per 
la conduzione di ricerche e l’implementazione nella pratica clinica delle migliori evidenze 
scientifiche. 

I fattori favorenti sono la comprensione da parte degli infermieri dell’importanza della ricerca per la 
pratica infermieristica, il sostegno della leadership nel contesto clinico e la cooperazione tra 
l'ambiente clinico e quello accademico su progetti comuni. Gli infermieri hanno sufficienti 
conoscenze iniziali sulla ricerca, ma queste conoscenze sembrano svanire perché non vengono 



applicate. Le conoscenze sulla ricerca devono essere continuamente incrementate. Sono riconosciuti 
come ostacoli la lingua inglese e problemi nella comprensione della terminologia della ricerca. La 
mancanza di risorse come il personale e tempo per la ricerca sono problemi riscontrati in tutti i 
paesi partecipanti al progetto. 

Key words: consensus development, nursing research, obstacle/s, facilitator/s, Italy 
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Studio RN4CAST: abstract esteso dei risultati per il contesto italiano 

RN4CAST in Italy: Summary of the findings relevant to the PROCARE project 

A livello internazionale, si sta discutendo da più di tre decenni sul problema della forza lavoro in 
ambito sanitario e della carenza infermieristica (ad esempio, Aiken et al. 1996; Aiken et al., 2002; 
Aiken et al., 2013). In letteratura, i principali motivi che incidono sulla carenza infermieristica sono 
stati: (a) il numero di studenti che completano il loro percorso formativo,  (b) l'invecchiamento della 
forza lavoro infermieristica, (c) le problematiche connesse alla qualità dei luoghi di lavoro e dei 
carichi di lavoro, (d) l’elevato turnover professionale ed e) la diffusa intenzione di abbandonare la 
professione (Sasso et al., 2019).  
Considerando il ruolo cruciale degli infermieri nel promuovere la sicurezza e la qualità delle cure 
del paziente, lo studio “Registered Nurse Forecasting” (RN4CAST) è stato condotto tra il 2009 
e il 2014 coinvolgendo 12 paesi europei e quattro paesi degli Stati Uniti, con lo scopo di esplorare 
l'associazione tra il personale infermieristico e il suo impatto sui risultati dei pazienti. I risultati 
dello studio hanno dimostrato che alti livelli di qualità e sicurezza del paziente erano associati a 
migliori ambienti di lavoro e migliori rapporti tra paziente-infermiere (Aiken et al., 2012). Hanno 
inoltre dimostrato che all’aumentare della quantità di infermieri formati a livello universitario 
presenti nello staff, aumentano anche i risultati positivi e la sicurezza dei pazienti, oltre che a 
migliorare il lavoro dei professionisti, la loro soddisfazione e l’intenzione di non lasciare l’azienda 
(Aiken et al., 2017). Inoltre, è stata dimostrata una associazione tra un ambiente positivo nel luogo 
di lavoro, il coinvolgimento diretto degli infermieri nel processo decisionale e la presenza di un 
lavoro di squadra interprofessionale (ad es. Aiken et al., 2014; Gkantaras et al., 2016). 
Considerata la pertinenza dei risultati di RN4CAST a livello scientifico e politico, nel 2015 ulteriori 
paesi hanno replicato lo studio e tra questi anche l'Italia. In particolare, la necessità dei ricercatori 
italiani di partecipare al progetto RN4CAST era spinta dai seguenti motivi (Sasso et al., 2017; Sasso 
et al., 2016): 



1) le considerazioni relative alle cure e alle attività infermieristiche che promuovono il miglior 
rapporto costi-benefici in termini di riduzione delle complicanze, eventi avversi, riammissioni 
ospedaliere e “mortalità” dei pazienti; 
2) la crisi finanziaria globale che potrebbe rappresentare un'occasione per promuovere il ruolo degli 
infermieri italiani nel Sistema Sanitario Nazionale; 
3) l'opportunità di confrontare i dati nazionali e internazionali a supporto delle decisioni dei 
responsabili politici; 
4) l'opportunità di coinvolgere la professione infermieristica nella ricerca; e 
5) l'opportunità di offrire evidenze agli ospedali e ai dirigenti infermieristici di promozione della 
qualità dei servizi offerti. 

Lo studio, denominato progetto RN4CAST @ IT, è stato condotto adottando un disegno di studio 
trasversale multicentrico, tra settembre e dicembre 2015 (Sasso et al., 2019). 

I dati sono stati raccolti utilizzando la versione validata in italiano dello strumento “RN4CAST 
Nurse Survey” e alcune domande:  
1) L’Intention to leave è stata definita come ”L’individuale possibilità stimata o probabilità di 
lasciare l'organizzazione o la professione entro un breve periodo di tempo (Bigliardi et al. 2005). E’ 
stata misurata chiedendo al professionista di valutare la possibilità di lasciare il lavoro in ospedale a 
causa dell'insoddisfazione del lavoro adottando un'opzione dicotomica sì - no (agli infermieri che 
hanno risposto "sì" è stato anche chiesto se desideravano cambiamenti come il trasferimento in altro 
ospedale o settore, oppure  lasciare la professione infermieristica); 

2) la Practice Environment Scale of the Nursing Work Index (PES‐NWI) (Lake, 2002) è stata 
adottata per misurare l'ambiente di pratica infermieristica - valutato come fattore che migliora o 
riduce  la capacità di un'infermiere di fornire cure di alta qualità e praticare interamente le abilità 
infermieristiche acquisite; 

3) il Maslach Burnout Inventory (MBI) (Maslach et al., 1996) è stata adottata la versione italiana 
per misurare l'esaurimento emotivo; 

4) la soddisfazione lavorativa è stata misurata chiedendo il livello di soddisfazione dei partecipanti 
riguardo alla singola domanda, nonché la flessibilità nel programma di lavoro, l’opportunità di 
progressione di carriera, il compenso, l’autonomia professionale e lo status, la partecipazione alle 
iniziative formative, i problemi di istruzione o malattia, i giorni di riposo in relazione alla 
soddisfazione sul lavoro; la possibilità di differenziare il ruolo professionale e le responsabilità da 
quelle degli altri operatori sanitari (Sasso et al., 2017). 

Per quanto riguarda i risultati derivati dai pazienti, il 67% dei partecipanti era soddisfatto e 
ha raccomandato l'ospedale in cui era stato ricoverato, mentre il 78% ha riferito di sentirsi 
rispettato e ascoltato dagli infermieri (Sasso et al., 2017). 
Nell'ambito del progetto RN4CAST @ IT, è stato anche condotto uno studio qualitativo, finalizzato 
all'identificazione delle implicazioni di un intervento di educazione infermieristica su larga scala 
dedicato agli infermieri clinici con l'intenzione di promuovere il loro impegno nelle pratiche basate 
sulle evidenza (EBP) (Bagnasco et al., 2019). 



Al fine di promuovere la partecipazione attiva e la motivazione degli infermieri allo studio, nove 
corsi di formazione sono stati organizzati nei quali sono stati coinvolti 800 facilitatori locali. Il 
campione di facilitatori includeva infermieri clinici di primo livello, alcuni direttori e dirigenti 
infermieristici, studenti universitari e studenti  post-laurea. La maggior parte dei partecipanti erano 
donne (74%) con una età media di 41 anni. Ogni sessione formativa è stata organizzata in tre parti: 
presentazione del progetto  RN4CAST,  esplorazione delle opinioni in merito alla necessità di 
condurre lo studio RN4CAST anche nel contesto italiano. Tutte le risposte sono state 
registrate e analizzate attraverso l’analisi tematica (Bagnasco et al., 2019). I risultati di questo 
studio hanno dimostrato che il coinvolgimento degli infermieri in uno studio internazionale ha 
contribuito ad aumentare la loro identità professionale, nonché a migliorare la consapevolezza 
sull'importanza dell'EBP a livello organizzativo, professionale, assistenziale e di ricerca. 
Complessivamente, i risultati di RN4CAST@IT hanno sottolineato che anche in Italia gli infermieri 
potrebbero rappresentare una soluzione per i problemi del Sistemi Sanitario, supportata anche da 
percezioni positive dei pazienti per quanto riguarda l'assistenza fornita dagli stessi. Inoltre, è emerso 
che i leader infermieristici italiani potrebbero utilizzare i dati per migliorare il rapporto infermiere-
paziente, per migliorare la qualità dell’ambiente di lavoro e per promuovere una assistenza di alta 
qualità, la sicurezza del paziente e, a sua volta, la soddisfazione nell’esercitare una assistenza basata 
sulle migliori evidenze scientifiche. 
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